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Ispettorato Territoriale del Lavoro 

TREVISO - BELLUNO  
 

                                  Sede di Belluno 
 

 
 

DECRETO DIRETTORIALE 
 

DETERMINAZIONE DELLE TARIFFE DI FACCHINAGGIO PER LA PROVINCIA DI BELLUNO 
 

 
IL DIRETTORE   

 
VISTA la Legge 22.07.1961 n. 628 recante modifiche all’ordinamento del Ministero del Lavoro e della 
Previdenza Sociale, oggi Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali; 

VISTO l’art. 4, comma 1 del D.P.R. 18 aprile 1994 n. 342 che attribuisce agli Uffici Provinciali del Lavoro e della 
Massima Occupazione, oggi Ispettorati Territoriali del Lavoro, le funzioni amministrative in materia di 
determinazione delle tariffe minime per le operazioni di facchinaggio, funzioni precedentemente svolte dalle 
Commissioni provinciali della disciplina dei lavori di facchinaggio, soppresse ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 
citato; 

VISTA la Lettera Circolare del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale – Direzione Generale dei 
Rapporti di Lavoro – Div. V n. 25157/70/DOC del 2 febbraio 1995, inerente al regolamento sulla 
semplificazione dei procedimenti amministrativi in materia di lavori di facchinaggio e di determinazione delle 
relative tariffe; 

VISTA la Circolare n. 39/1997 del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale – Direzione Generale dei 
Rapporti di Lavoro – Div. V n. 5/25620/70/FAC del 18 marzo 1997, inerente ai compiti delle Direzioni 
Provinciali del Lavoro, oggi Ispettorati Territoriali del Lavoro, in materia di determinazione delle tariffe 
minime di facchinaggio di cui all’art. 4 del D.P.R. 18 aprile 1994 n. 342; 

CONSIDERATE le riforme introdotte nel settore della cooperazione con la Legge n. 142/2000 e il D. Lgs. n. 
6/2003, il definitivo superamento del c.d. salario convenzionale e la conseguente equiparazione della base 
imponibile ai fini previdenziali e assicurativi propri della generalità delle imprese; 

VISTA la nota Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. n. 32/21216 del 09.10.2013, la quale ha 
chiarito che a seguito dell’abrogazione delle norme impositive delle tariffe minime, quale l’art. 4 del D.P.R. 
342/1994 sopra citato, le tariffe di riferimento per le attività di facchinaggio devono ritenersi meramente 
indicative del rischio di illegalità e non vincolanti; 

VISTO il CCNL Logistica, trasporto merci e spedizione sottoscritto il 06.12.2024 ed i relativi incrementi 
retributivi; 

SENTITE le Organizzazioni sindacali dei lavoratori e le Associazioni datoriali del settore cooperativo, nel corso 
dell’Osservatorio Provinciale sulla Cooperazione, svoltosi a Belluno il 07.10.2026;  

CONSIDERATA la necessità di aggiornare le tariffe per le operazioni di facchinaggio svolte dai facchini liberi o 
riuniti in organismi associativi, da applicare per la provincia di Belluno; 
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DECRETA 
 

come di seguito i valori delle tariffe di facchinaggio per le aziende e gli organismi economici operanti nella 
provincia di Belluno: 
 

1. Tariffa base per ogni prestazione pari a 1 ora / lavoro: € 22,94 
2. Tariffa per lavori di facchinaggio svolti con l’ausilio di carrelli elevatori di portata fino a 20 quintali 

con operatore, muniti di tutte le caratteristiche tecniche operative standard: € 29,82 
 

Le tariffe in applicazione del presente decreto dovranno essere aumentate delle seguenti maggiorazioni: 
 

- per lavoro notturno non festivo, intendendosi per tale quello svolto dalle 22 alle 6 del giorno 
successivo: 

    a)    compreso in turni avvicendati: maggiorazione del 15%; 
       b)    non compreso in turni avvicendati: maggiorazione del 25%; 
      

- lavoro domenicale: 
a) diurno: maggiorazione 20% 
b) notturno: maggiorazione 32,5% 

 

- lavoro disagiato: 15%  
(condizioni di lavoro climatiche o ambientali disagevoli: esalazioni, vibrazioni, polveri, temperature 
elevate, ambienti refrigerati, ecc.) 

 

- lavoro nelle festività nazionali (prestato nell’ambito dell’orario normale): 
a) maggiorazione: 50%. 

 
Le percentuali di cui sopra non sono cumulabili: la maggiore assorbe la minore. 
Per quanto riguarda, inoltre, le tariffe relative all’utilizzo di carrelli elevatori (punto 2), tali maggiorazioni 
devono intendersi riferite alla sola quota tariffa base.  
 
        
 
 

        IL DIRETTORE 

       Dott.ssa Rosanna Giaretta  
         CT  
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